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RELAZIONE SUL 5° CORSO “ONORE” DELL’INIZIATIVA 

“STUDENTI CON LE STELLETTE…para pro vitae”. 

Settimana di impegno-vacanza 25 agosto – 1° settembre 2019 

FONDAZIONE MINOPRIO – Vertemate con Minoprio 

 

 

 

Per il secondo anno consecutivo il corso si è tenuto nella prestigiosa sede della Fondazione 

Minoprio, i grandi spazi messi a disposizione dai Dirigenti della Fondazione hanno permesso di 

svolgere al meglio tutte le attività previste dal programma didattico, quest’anno gli allievi hanno 

potuto consumare i pasti nel ristorante Thin Green preparati dal servizio ristorazione della scuola, 

gli 84 allievi (48 maschi e 36 femmine), provenienti da undici regioni italiane, sono stati alloggiati 

nelle confortevoli camere a tre letti del convitto. 

Immutati e sempre attualissimi i valori fondanti dell’iniziativa verso i giovani partecipanti: formare 

delle nuove coscienze, educarle al civismo, alla legalità, far provare loro l’emozione di indossare 

un’uniforme, fare propri i valori delle associazioni d’arma, lo spirito di corpo, il piacere di 

condividere con gli altri, la soddisfazione di fare qualcosa per chi ha bisogno o si trova in difficoltà, 

ma soprattutto per arricchire il loro bagaglio di esperienze e conoscenze e proporre anche la 

possibilità di un nuovo orizzonte professionale. 

Anche per il 5° corso Onore è stato possibile certificare n° 53 ore di alternanza scuola-lavoro per i 

23 allievi che ne hanno fatto richiesta. 

Alle ore 14,00 di domenica 25 agosto, gli 84 partecipanti hanno varcato il portone d’ingresso di 

Villa Raimondi e, dopo la registrazione al corpo di guardia, in tempi brevissimi hanno indossato la 

divisa, sono stati radunati nel campo da basket e suddivisi in plotoni e squadre dai loro comandanti 

di plotone e da subito istruiti per essere trasformati da normalissimi studenti in allievi della scuola 

Studenti con le stellette. 

Al termine della prima lezione di addestramento formale, tutti in aula per il saluto di benvenuto del 

Comandante della scuola Carlo 

Angelo Colombo quindi le prime 

lezioni previste dal programma 

didattico sulla gerarchia e le 

funzioni di comando della Scuola 

Studenti con le stellette e a seguire, 

una importantissima lezione sulla 

sicurezza e la prevenzione degli 

incidenti sui luoghi di lavoro con le 

istruzioni per l’abbandono della 

struttura in caso d’incendio o di 

terremoto. Dopo la cena gli allievi 

liberi dai servizi hanno potuto 

usufruire della prima libera uscita 

dalle 20,30 con rientro tassativo alle ore 23,00. 

Anche per questo 5° corso Onore abbiamo potuto contare sull’importante aiuto degli ex allievi dei 

primi quattro corsi, che insigniti della qualifica di caporale hanno svolto, oltre alle attività previste 

dal programma “valore aggiunto”, gli indispensabili servizi per il buon svolgimento delle 

operazioni di caserma e di supporto ai nuovi allievi. 



2 

 

Oltre 28 caporali hanno prestato volontariamente la loro opera per i seguenti servizi: assistenti dei 

comandanti, servizio di  bar e spaccio, presidio del corpo di guardia, suoni di caserma, fureria, 

servizi di Pao. 

La giornata degli allievi è scandita da precisi orari tipici di una scuola militare, tutta la giornata è 

programmata, nessun tempo morto se non quello di brevissime pause di riposo. 

La giornata degli allievi ha inizio alle ore 06,30 e già alle 08,00 c’è il primo fondamentale 

appuntamento con l’alzabandiera solenne, ogni giorno, infatti, durante la breve cerimonia viene 

ricordato un decorato al valor militare delle varie Forze Armate così che si instauri negli allievi, 

quel sentimento di eterna gratitudine verso chi non ha sacrificato la propria vita. 

Lunedì 26 agosto, subito dopo l’alzabandiera e la benedizione da parte del Cappellano Militare Don 

Marco Bresciani è stato consegnato agli allievi il Guidone del 5° corso Onore ed è stato effettuato il 

passaggio della stecca dagli allievi del 4° corso Fede a quelli del 5° corso Onore. 

Dopo la seconda lezione di addestramento formale, gli allievi si sono trasferiti nella grande aula per 

una simulazione di un processo penale sotto l’indispensabile e attenta guida degli Avvocati 

dell’Ordine di Como in qualità di istruttori. Gli allievi hanno così potuto toccare con mano quali 

siano i compiti dei giudici, della giuria popolare, del pubblico ministero, degli avvocati difensori, 

degli avvocati di parte civile, degli imputati e dei testimoni. 

Nel pomeriggio gli allievi hanno effettuato la prima visita in programma presso il centro Regionale 

di Emergenza Urgenza 118 di Villaguardia, il Direttore del centro Dott. Volonté con i suoi 

collaboratori hanno spiegato e mostrato 

agli allievi i mezzi utilizzati per il 

soccorso di emergenza nonché tutte le 

procedure d’intervento. L’atterraggio 

dell’eliambulanza al rientro dopo una 

missione di soccorso ha permesso agli 

allievi di sentire dalla viva voce dei piloti 

l’efficacia e l’importanza di queste 

missioni. L’incontro si è concluso con 

l’interessantissima visita, a piccoli gruppi, 

della centrale operativa nel pieno della 

sua attività. 

La giornata di martedì ha visto gli allievi 

frequentare un corso per aspirante 

volontario di protezione civile A0-01, riconosciuto dalla Regione Lombardia, tenuto nella sede del 

Centro polifunzionale di emergenza di Protezione Civile di Erba. Un istruttore con qualifica 

regionale ha affrontato con gli allievi i vari argomenti sia teorici che pratici che si sono conclusi con 

il montaggio, da parte degli allievi, di una vasca antincendio da 7.500 litri e l’uso della lancia sulla 

manichetta collegata all’autopompa. 

Dopo aver consumato nell’hangar del CPE di Erba il pranzo al sacco, gli allievi sono stati trasferiti 

a Como per la visita al comando provinciale di Como dei Vigili del Fuoco.  

Il Comandante Ing. Marcella Battaglia, dopo i saluti di rito, ha illustrato agli allievi i compiti 

d’istituto affidandoli poi ai vari capisquadra per la visita degli automezzi e delle attrezzature in 

dotazione al reparto. Purtroppo, alcune chiamate di emergenza che hanno visto due squadre uscire 

dal Comando a sirene spiegate non hanno permesso di procedere con le altre attività programmate 

per la visita. 

Gli allievi, dopo il rientro in sede, hanno ricevuto la graditissima visita di S.E. Mons. Oscar Cantoni 

Vescovo della diocesi di Como, dopo un breve saluto iniziale il Vescovo si è brevemente 

intrattenuto con i Comandanti per essere informato sull’organizzazione del corso per poi 

raggiungere gli allievi alla mensa dove ha consumato con loro la cena. 
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Mons. Cantoni ha poi incontrato gli allievi 

nella sala delle conferenze di Villa Raimondi 

con i quali ha avuto un proficuo scambio di 

opinioni sui grandi temi della vita, della 

religione e del loro futuro. 

La giornata di mercoledì ha visto gli allievi 

partire subito dopo l’alzabandiera per “La 

Pista” di Arese dove si è tenuta 

un’importante lezione sulla sicurezza 

stradale cha ha messo in risalto il 

comportamento corretto da tenere alla guida 

di un’auto. 

Al termine della lezione gli allievi minorenni 

sono stati accompagnati a visitare il Museo Storico dell’Alfa Romeo dove hanno potuto ripercorrere 

la storia della produzione delle automobili in Italia, dalle origini fino ai giorni nostri, di uno dei 

marchi italiani più prestigiosi. 

Gli allievi muniti di patente B si sono cimentati in un breve corso di guida sicura in pista e, con i 

consigli degli istruttori, hanno appreso come controllare una sbandata provocata dai macchinari 

della pista resa sdrucciolevole da un improvviso acquazzone. 

Tutti gli allievi maggiorenni, non ancora patentati, hanno potuto salire sulle auto guidate dagli 

allievi patentati e dagli istruttori vivendo in diretta la casualità di una sbandata e la difficoltà di 

riportare sotto controllo l’auto seguendo i 

suggerimenti degli istruttori di ACI Vallelunga 

collegato via radio durante l’esercitazione. 

Nel pomeriggio trasferimento alla Caserma 

Medici di Milano, sede del 3° Reggimento 

Carabinieri Lombardia, gli allievi hanno così 

potuto conoscere i compiti di questo reparto 

particolarmente impegnato nella sicurezza delle 

pubbliche manifestazioni, hanno potuto toccare 

con mano gli strumenti di protezione 

individuale usate dai militari e salire sugli 

automezzi blindati in dotazione al reparto. Ha 

concluso la visita l’incontro con i musicisti 

della Fanfara che nella loro sala-prove hanno suonato per gli allievi mettendo in risalto tutta la loro 

bravura. 

La mattina di giovedì 29 agosto ha visto gli allievi impegnati nella prova ginnico sportiva militare, i 

Comandanti di plotone hanno allestito nel campo di calcio un percorso ad ostacoli, con barriere di 

paglia da saltare o aggirare e brevi reticolati da superare strisciando “pancia a terra” con il passo del 

leopardo. Tutti gli allievi si sono impegnati e 

divertiti trascorrendo una mattinata all’aria 

aperta. La mattina si è conclusa con una 

lezione di difesa personale all’interno della 

palestra tenuta dal M° Bove e dal M° 

Carbonaro. 

Nel pomeriggio, subito dopo il pranzo, 

partenza per la visita alla Casa di Reclusione 

di Milano Opera, gli allievi sono stati ricevuti 

nella sala rapporto dal Comandante della 

Polizia Penitenziaria Comm. Amerigo Fusco 

e dal Direttore Dott. Silvio di Gregorio che 
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nel breve discorso introduttivo hanno 

illustrato i compiti e le incombenze di 

tutto il personale che opera all’interno di 

un carcere che rimane un mondo poco 

conosciuto e popolato di molti luoghi 

comuni. 

Gli allievi divisi per plotoni hanno potuto 

poi accedere ad alcune aree visitabili del 

carcere accompagnati da alcuni Ispettori 

di Polizia Penitenziaria che hanno 

spiegato le varie operazioni che si 

svolgono durante la giornata e la 

differenza tra i detenuti sottoposti ai 

regimi di massima o minima sicurezza. 

La visita si è conclusa con l’ammainabandiera con gli allievi schierati con un reparto di Polizia 

Penitenziaria. 

Venerdì mattina, subito dopo l’alzabandiera, tutti in aula per la lezione di topografia e di uso della 

bussola necessaria per la gara di orienteering che si sarebbe tenuta nel pomeriggio. 

La mattinata di venerdì si è conclusa con una lezione sul maneggio in sicurezza delle armi da sparo, 

tutte le nozioni sono state impartite agli allievi affinché non siano in difficoltà nel caso del 

ritrovamento di un’arma lasciata incustodita. 

Nel pomeriggio gara di orienteering, le 

squadre si sono cimentate nella ricerca delle 

lanterne posizionate dagli istruttori nei boschi 

di Vertemate con Minoprio, tutto si è svolto 

per il meglio con grande spirito competitivo 

tra le squadre  

Un bravo a tutti gli allievi che hanno superato 

brillantemente le varie difficoltà incontrate 

sul percorso. 

Il pomeriggio di venerdì si è concluso nella 

grande aula con il corso di Bleeding Control 

sulla gestione delle emorragie massive tenuto 

dal nostro ex allievo Mattia Festa istruttore abilitato al rilascio dell’apposita certificazione rilasciata 

poi a tutti gli allievi addestrati all’uso del tourniquet. 

Sabato 31 agosto subito dopo l’alzabandiera si è svolta un’esercitazione di primo soccorso militare 

tenuta dai medici e dai volontari di A.C.I.S.M.O.M. che dopo un prima parte teorica in aula, 

l’esercitazione si è svolta nel campo sportivo e sotto la tensostruttura. 

Gli allievi sono stati addestrati al trasporto 

dei feriti in un teatro di operazioni belliche, 

utilizzando barelle spinali o teli da trasporto 

mantenendo un atteggiamento tattico di 

difesa e di trasporto in sicurezza del ferito. 

Dopo l’addestramento sul trasporto dei feriti, 

gli allievi si sono cimentati nell’uso delle 

protezioni individuali in caso di attacco 

C.B.R.N. indossando guanti, occhiali, tute 

protettive e maschera antigas. 

Nel pomeriggio grande divertimento con la 

lezione di tiro con armi giocattolo soft air nel 
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campo da calcio della Fondazione Minoprio a cura degli istruttori del Tactical Team di Como. 

A conclusione della giornata il 1° Lgt. Carlini del Comando Esercito di Milano ha tenuto una 

seguitissima conferenza sui vari percorsi di arruolamento dell’Esercito Italiano, tanta curiosità è 

stata suscitata negli allievi interessati ad una possibile carriera militare. 

Domenica 1° settembre, giornata conclusiva del 5° corso Onore, dopo le prove per la cerimonia di 

fine corso, i plotoni, dopo circa due chilometri percorsi cantando a squarciagola i vari motivi cari ad 

alpini e bersaglieri, hanno raggiunto la Chiesa Parrocchiale per partecipare alla Santa Messa.  

Prima della benedizione finale, un allievo ha letto la Preghiera degli Studenti con le stellette. 

Al termine della Santa Messa, la compagnia allievi ha reso gli onori al Monumento dei Caduti di 

tutte le guerre di Vertemate con Minoprio alla presenza del Sindaco Maurizio Capitani. 

Dopo aver messo in ordine le camere e aver preparato i bagagli, ultimo pranzo e poi tutti pronti con 

le divise tirate a lucido per il gran finale. 

Con una formale cerimonia in stile militare, davanti ai famigliari e amici, alle autorità civili e 

militari, dopo i saluti della Direttore Generale della Fondazione Minoprio Luca Galli, del Presidente 

del Consiglio della Regione Lombardia Alessandro Fermi, del Sindaco di Casnate con Bernate 

Fabio Bulgheroni, del Sindaco di Vertemate con Minoprio  Maurizio Capitani e, infine, del 

Comandante della Scuola Studenti con le stellette Carlo Angelo Colombo si concludeva la prima 

parte della cerimonia del 5° corso Onore. 

I reparti si sono quindi schierati nel cortile delle Bandiere per la cerimonia dell’ammainabandiera e 

del rompete le righe. 

Dopo il rompete le righe finale e il lancio del copricapo gli allievi si sono riuniti ai loro genitori per 

i festeggiamenti e successivamente per raggiungere i sindaci dei loro paesi di residenza che hanno 

consegnato gli attestati di frequenza. 

Anche questo quinto corso non si sarebbe potuto realizzare senza l’aiuto concreto e sostanziale dei 

numerosi volontari che, con grande spirito di sacrificio, hanno ricoperto i vari  turni di servizio al 

corpo di guardia, all’infermeria, al bar e allo spaccio, i Comandanti, gli istruttori e tutti coloro che si 

sono impegnati con tanta abnegazione. 

Un grazie particolare agli Autieri che hanno provveduto, durante la settimana, alla consegna dei 

pasti quando gli allievi erano in trasferta e ai Bersaglieri che sono il grande motore dell’iniziativa. 

Un caloroso ringraziamento alle numerose amministrazioni locali che ci hanno sostenuto con il loro 

patrocinio. 


